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ABSTRACT

Il teatro è costituito da un dispositivo culturale ed artistico molto complesso che mostra una particolare efficacia sul piano dell’andragogia e della cura, nella produzione di capitale sociale e capitale culturale e - come mostrano diverse esperienze anche in contesti ospedalieri e territoriali- nella produzione di salute di comunità. Perché? Come avviene?
Il teatro mette in movimento molti livelli dell’umano e li mette tra loro in connessione. Quattro sono gli elementi di forza del teatro, le sue specifiche: corpo, relazione, rappresentazione simbolica, ritualità performativa. Ognuna di queste concorre a produrre movimenti di comprensione, orientamento, motivazione, connessione.
Le modalità con cui il teatro mette in movimento tutti questi livelli e li interconnette tra loro attraverso una serie di pratiche (che vanno dal training ai giochi dalla mimesi alle diverse modalità di rappresentazione e di performance) sono diverse, ma poco note nei loro meccanismi profondi.
Il teatro sociale e di comunità è la forma del teatro consapevole e orientata al benessere delle persone.
Nell’incontro tra arte e scienza, nell’orizzonte delle medical humanities diventa interessante avviare un percorso di ricerca, che coinvolgendo dalla neurologia alla antropologia, dall’economia alla scienze che valutano l’efficacia dei processi di formazione e intervento, possa individuare le basi scientifiche di quel processo di guarigione profonda dell’umano che non riguarda solo la sua malattia ma il suo bien-être.
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